
 

Subito dopo la gioia del parto gemellare di Si-
mone e Francesco è subentrato un dramma: 
mentre Simone risultava un neonato perfetta-
mente sano, al piccolo Francesco veniva dia-
gnosticata a causa di una grave sofferenza 
pre-natale l’ idrocefalia e una forma seria di 
infezione polmonare.  
 
Ero disperata ma so-
no venuta a sapere di 
incontri in cui si pre-
gava per i malati; 
mentre Francesco e-
ra in condizioni disperate in incubatrice sot-
toposto al drenaggio per l'idrocefalìa, ho par-
tecipato all'incontro di guarigione.  
 
Ho chiesto una preghiera specifica a Roberto 
Aita e ho affidato completamente nelle mani 
di  Gesù  il  piccolo  Francesco  in  ospedale. 

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 

 



 

Da quella preghiera così intensa tutto è 
cambiato! Dapprima è sparita l'infezione 
polmonare, poi si è arrestata l'idrocefa-
lia,così a Francesco non era più necessario 
il drenaggio!  
 
Recuperato il peso, 
i medici ci permise-
ro di portarlo a ca-
sa, manifestando 
però la probabilità 
che Francesco potesse rimanere un celebro-
leso. Ma io e mio marito, incoraggiati da 
ciò che avevamo già visto, abbiamo creduto 
che il Signore avrebbe portato a termine 
l'opera in Francesco. 
 
E così è stato.  Nei mesi successivi, abbiamo 
sottoposto come di prassi Francesco ai veri 
test: Francesco risulta perfettamente sano 
a tutti i livelli! Cresce bene ed è più vispo 
del fratellino! Gloria al Signore! 

 
Liliana  

 


